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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Settembre: mese della stampa co­
munista. Per moltiplicare i lettori del­
l'Unità in ogni cantiere, in ogni azienda, 
in ogni villaggio si organizzino grandi 
manifestazioni popolari. 
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Riforma agraria 
e stampa "indipendente,, 

La iiiol>ilit;izioiic del le i i i a w 
contadine per la d iscu-s inne di un 
p-oget to di riforma fondiaria pre. 
. (minto al la Cost i tuente della 
Terra e ai partiti ed off li or­
ganismi aderenti , p i o p r i o nel pe­
riodo in m i le grandi lotte dei .sa­
lariati e braccianti s tanno p e - f u l ­
minare, in que-ta fase, nf>s>' scio­
pero generalo del 21 agosto e pon­
gono a c c i n t o al le a l tre fonda­
mentali r ivendica / ioni anche pro­
blemi di riforma strutturale (ob­
bligo di miglioria, regolamenta­
zione del le disdette) , ha messo, rn . 
me suol dirsi, il fuoco sotto a più 
d'un agrar io . 

' E* cos ì c h e si assiste in questi 
giorni a una levata di scudi (di 
scudi crociati) sui giornal i demo­
cristiani e indipendent i , contro la 
riforma agraria in generale , e in 
particolare contro il progetto di 
riforma fondiaria pubbl i ca to In 
scorsa se t t imana. 

« L a riforma agraria è necessa­
ria >, si l egge su questi giornali . 
«però non sj deve imporre un li­
mite al la proprietà terriera. La 
stessa Cost i tuz ione parla non di 
un l imite unico, ma di vari limiti 
secondo le regioni e le zone agra­
rie ». Ebbene? \ e l proge t to pre­
senta lo al la Cost i tuente della Ter­
ra è s tabi l i to un l imite massimo 
di cento ettari, va l ido por tuito il 
territorio naz ionale ; ed è previsto 
c h e in un secondo tempo tale li­
mite possa esser ridotto (non nini 
al disotto di c inquanta ettari) per 
s ingo le regioni e zone Agrarie: 
dov'è d u n q u e il « l i m i t e unico >? 

« L a riforma agraria è urgente, 
si legge sui giornali suddett i , pe­
rò occorrono ingentiss imi capi ta l i : 
per ogni ettaro da cedere ai c o n ­
tadini c'è da pagare a l proprie­
tario. per l 'acquisto al giusto prez­
zo, a l m e n o 200 mila lire. I soldi 
non ci sono, e allora.. . >. E al lora. 
c h e cosa? N o n ci sono i soldi , ma 
c'è l'enfiteusi, c h e permette al c o n ­
tadino di entrare in possesso del­
la ferra p a g a n d o un c a n o n e a n ­
nuo , ma senza sborsare una lira al 
proprietario per l 'acquisto della 
terra. La cess ione in enfiteusi del­
le terre eccedenti il l imite, previ­
sta dal progetto di riforma fon­
diaria, r i sponde a p p u n t a n que­
sta dupl ice es igenza: riservare 
ogni disponibi l i tà di capital i a l l e 
spese di trasformazione agraria . 
di migl iorìe , di attrezzatura az ien­
da le ; ed evi tare di rivestire d'o­
ro gli agrari (i quali , s econdo i 
Calcoli del «Globo», f a c e v a n o as ­
segnamento su 200 miliardi di li­
re per ogni mi l ione di ettari ven­
duti ai contadini.') . 

Il progetto stabi l i sce c h e le terre 
recedenti il l imite s iano obbl iga­
toriamente cnjLtic in enfiteusi ai 

UNITI NELLA CGIL I LAVORATORI HANNO FIDUCIA NELLA VITTORIA 

Anche i braccianti democristiani 
parteciperanno allo sciopero di sabato 

La CSC non ha il diritto di intervenire, al servizio dei padroni, nella lotta dei 
braccianti - Un appello dell'Alleanza Giovanile a tutte le sue organizzazioni 

La Confederterra nazionale, d'ac­
cordo con la grande Confederazio­
ne unitaria del I n v o l ò , a nome del­
le masse bracciantili di tutta Italia, 
ha risposto ieri ai dirigenti scissio­
nisti delle ACLI e ai capi crumiri 
della Democrazia cristiana che si 
sono decisamente schierati con gli 
agrari contro lo sciopero di sabato. 
La Confederterra afferma a buon 
diritto che la cosiddetta corrente 
cristiana non ha nessun titolo per 
intervenire nella lotta d e i braccian­
ti. dato che essa, anche in seno 
all'organizzazione unitaria, non rap­
presentava che il 5 per centD dei 
lavoratori i quali peraltro non han­
no affatto seguito gli scissionisti e 
rimangono fedeli alla loro orga­
nizzazione. 

Un'agenzia di crumiraggio 
La presa di posizione della cor­

rente democristiana in favore degli 
agrari e contro i braccianti con­
ferma che il tentativo abortito di 
scissione è diretto a creare un'agen­
zia di crumiraggio at servizio dei 
padroni. La mezza giornata di scio­
pero decisa all'unanimità dagli or­
gani dirigenti dei sindacali, dopo 
una serie di convegni regionali e 
provinciali, mentre non può por­
tare nessun danno alla produzione, 
è chiaramente una manifestazione 
diretta a dimostrare la volontà una­
nime dei lavoratori più poveri e 
più sfruttati d'Italia di ottener* dal­
la Confida un contratto soddisfa­
cente e dal governo una giusta re-
golamerìtazione degli uffici di col­
locamento nelle campagne. 

«E* inoltra falso che la Federbrac-
cianti abbia indetto la manifesta­
zione senza sollecitare trattative 
con la Confida. Il memoriale per 
il contratto da stipulare è stato in ­
viato alla Confida stessa sin dailo 
scorso aprile. D'altra parte, per ac­
cordi intervenuti tra le due orga­
nizzazioni. le trattative avranno 
inizio il 23 corrente. Questo fatto 
nuovo accentua il carattere pura­
mente dimostrativo e di larga con­
sultazione dei lavoratori interessati 
della manifestazione di sabato pros­
simo. 

Le comunicazioni che giungono 
ora per ora alla Confederterra, con­
fermano erte al grande sciopero di 
sabato parteciperanno anche i po ­
chi braccianti democristiani con lo 
appoggio dei lavoratori italiani di 

lavoratori (colt ivatori attual i del 
fondo ed altri lavoratori) singoli 
o associat i , i qual i ne a s s u m a n o 
la diretta conduz ione e co l tura: 
se i contadini si a s soc iano . ad 
esempio in cooperat iva , p u ò es ­
ser a m m e s s o a far parte dell 'as­
soc iaz ione l ' imprenditore cl ic a p ­
porti il suo contributo conferen­
d o i capi ta l i di scorta e parteci­
pando alla d i rr / ione drl l 'a / ir i ida. 
I. qui i giornali tl.c. e indipen­
denti si scatenano. Cost i tuire pic­
co l e az i ende contadine? Mai p i ù ! 
Ni* va di mezzo il p iano Mar-hall 
e l 'ERP e la polit ica commerc ia l e 
democr i s t iana! Agevo lare la co ­
s t i tuz ione di az iende cooperat iv i ­
s t iche o c o l l c t t i l e ' Pegg io a n c o r a : 
i contadini non sono < maturi ». 
la c o n d u z i o n e col lett iva è « socia­
l izzaz ione ». 

Ma ingomma, c l ic cosa vog l iono 
i d . c ? Xon è diff ic i le dare indi­
cazioni al r iguardo: basta legge­
re i « Presuppost i per la riforma 
agraria in Italia » pubbl ica l i dal­
l 'Osservatore R o m a n o del 12-H 
lug l io scordo. Kcco come , secondo 
l 'organo v a t i c a n c c o . sarebbe 
« soddisfatto il v o t o del la Cost i ­
t u z i o n e » : 1) p r o m u o v e n d o la ven­
dita di terre ai c o n t a d i n i ; 2) l i­
q u i d a n d o i brni comunal i e del­
l e I n i r e r s i t à agrar ie : 5) l iqu idan­
d o la proprietà ferriera de l lo S ta to 
e degli Kofi pubbl i c i : 41 « inf ine 
non rifiutandosi a p iù dirett i in­

tutte le categorie. Ieri sera il com­
pagno Luciano Romagnoli, segre­
tario nazionale della Kederbraccian-
ti, ha parlato a Rùvo di Puglia ad 
una massa di oltre 4.000 lavoratori, 
Egli ha portato ai contadini pu­
gliesi i l fraterno saluto dei loro 
compagni della Valle Padana che 
seguono e ammirano la tradizione 
di lotta dei lavoratori meridionali, 
particolarmente le aspre battaglie 
sostenute a Minervino, Ceriynola, 
Andria, Spina/.zola e Gravina. 

Anche i braccianti agricoli della 
provincia di Lecce parteciperanno 
In massa allo sciopero di sabato. 
Tutti i lavoratori della terra del 
Salento condurranno a fondo la lot­
ta e, sotto la guida della C.G.I.L. 
hanno fiducia di poter vincere la 
resistenza della classe padronale. A 
Taranto — mentre in tutti i co ­
muni della provincia si svolgevano 
grandi assemblee dei lavoratori 
della terra per preparare Io scio­
pero — la forza della Confederter­
ra ha avuto ragione dell'egoismo 
degli agrari e dell'atteggiamento 
reazionario degli uffici governativi. 
Ieri sera infatti ha avuto luogo una 
riunione In Prefettura e 1 funzio­
nari dell'Ufficic del lavoro hanno 
accettato di prorogare I.'applicazio-
ne del decreto per il massimo im­
ponibile della mano d'opera lino 
al 30 settembre in attesa di una 
decisione definitiva. 

L'esigenza di rafforzare sempre 
più l'organizzazione unitaria è 
sentita da tutti i lavoratori che in 
grandi assemblee hanno entususi i -
camenie riaffermato la loro fiducia 
nella C.G.I.L, In molte riunioni co ­
me a Fragasjnano e a Leporano, gli 
stessi lavoratori d.c, hanno denun­
c i l o il tradimento dei dirigenti 
crumiri delie ACLI che si sono 
messi al .servizio degli agrari. 

L'Appello dei giovani 
Intanto l'Alleanza giovanile ha 

rivolto un appello a tutte le pro­
prie organizzazioni affinchè diano 
il massimo contributo delle loro 
forze per la riuscita delio sciopero 
generale dei braccianti. 

In questa lotta assumono partico­
lare ril ievo due rivendicazioni eio-
vanili: la richiesta di una perequa­
zione salariale che riduca ad un 
minimo del 15 per cento la diffe­
renza di salario fra i giovani e ?:)i 
adulti e l'obbli"o di migliorie fon-

(iiare per un impiego obbligatorio 
di mano d opera in cui rientrino 
anche i giovani al disotto del 18. 
anno di età. 

I FRUTTI DELL! POLITICI DI FACCURDI 

al risii tati cut.i.s-.: olivo d<i.a politica 
di Paeciardi. 

t.j decisione è stata comunicata 
a: a dilezione do. I\K I . alla Fedf1-
iazione nazionale e a .a no.->'ru i°-

i ri.tziniu- con una lettoi.i .-ottos'.-ruta 
|da tutti i .soci della se/joiie e con­
iti ofn matti da) .vftjietat io PK'iro Ca-
I pizzi- » Po ielle ii p.K.I, — dice ia 
.ietterà — ha tradito iiettamonie z'-i 
! in' i ' iew dei tavolatoli 3.!cand0òi con 
I a reazione aCiaiia industiia'e e ma-
' fiOisa. noi rcpubb'icani dì Be'monte 
l jìihinmii deciso di iadeguare 1* cll-
| mi.ssior.l da P.R.I. .. 
| I! Capizzi o'tro che scgietaiio della 
| sezione repubblicana è snelle sesre-

tario de'la Federterra locale e aveva 
subito in questi ultimi tenia! pren­

di iscritti ha deciso di passare 1" ; àioni pei che abbandonasse con la sua 
blocco nelle fine de: P.C.I. in seguito : lega la C.G.I.L. 

CONTRO GLI ATTENTATI ALL'UNITÀ DEI LAVORATORI 

Un'intervista di Longo 
sulla "unificazione socialista,, 

Un' "unificazione socialista,, che ha come presupposto l'anticomunismo non è 
un'unificazione ma un tradimento degli interessi dei lavoratori e del socialismo 

\Jn giornale romano della sera ha mia ^ola organizzazione, cioè in uH|Piognunma politico che pei.-eguo-

Una sezione siciliana del P.R.I. 
passa in blocco al P.C.I. 

PALERMO. 18 — La sezione de: 
P.R.I. di Bemionte Mezzag:i*j. grosso 
boi £o agricolo del'a provincia di Pa­
lermo. forte di più di un centinaio 

pubblicato ieri la seguente intervi­
sta concessa dal compagno Luigi 
i.ongo. 

— Qual'è — ha chiesto l'intervi­
statore — l'atteggiamento e con q»'i-
h occhi vede il l'.C.l. l'eventualità 
di una riunificazione delle forze 
socialiste? 

II compagno Longo ha imposto: 
. E' semine stato, ed è tuttora, un 
obiettivo del Partito comunista l'u-
niticaz.ione di Urte le forze .sociali­
ste. 11 Patto d'unità di azione ti a 
comunisti e socialisti, concluso quat­
tordici anni fa in Francia, ruino\utn 
poi a più l i u i c e e riconfermato i.n-
cora dalla nuova Direzione del PSI 
elel'a al recente Congresso di Ge­
nova. ha significato un primo nv-

sta che in quello comunista. L'uni­
tà di azione tra forze socialiste non 
può non avere come prospettiva la 
definitiva unificazione di esse in 

solo Partito Questo fu riconosciuto 
anche qiiatlo.-dici anni fa, nel pri­
mo Patto di l infa d'azione, dallo 
.••te* .so Sarag.it che vi appo.-e allora 
la firma 

Siamo per l'unificazione 

ma dei veri socialisti 
E' chiaro quindi che noi Maino 

per l'unificazione di tutte le forze 
>ocialistv", da realizzarsi con quelle 
torme .li organizzazione che le con­
tingenze politiche icndono attuali e 
possibili: dall'Unità di azione — co­
me vige da qua'tordici anni tra 
noi - -, a una Federazione, come 

! proponemmo anni fa. o. .-e e qiicin-
jcio possibile, a una vera e pi opri.; 

vicinamente tra le forze socialiste j fusione tra i vari Partiti di ispira-
organizzate sia nel Partito socirJi- j / ione socialista. Ma. s'intende, noi 

M'amo per l'unificazione di forze 
veramente socialiste: tali cioè per 
la loro natura sociale, per gli inte-
te.ssi concreti che difendono, per il 

DINANZI ALLA VOLONTÀ DI PACE DELL' U. R. S. S. 

I circoli guerrafondai occidentali 
allarmati dalle trattative di Mosca 

A Parigi e Londra si alternano dichiarazioni pessimiste e ottimiste suWandamento dei colloqui 

LONDRA. 18. — / circoli diplo­
matici di Londra e di Parigi sono 
allarmati del fatto che la sola pro­
spettiva di un accordo tra le po­
tente occidentali e l'Unione So­
vietica sul problema t(desco ubbia 
incontrato unanime favore ilell'opi-
Tiione pubblica. 

Un tale . furori; difatli olire a 
rappresi mare obbiettivamente la 
condanna più aperta dell'operalo 
della politica unglo-aiu-f ricuna in 
Germania, potrebbe rendere oltre-
modo impopolare per le Cancelle­
rie di Londra e di Washington la 
ripresa della politica di forza sin 
qui seguita in Germania. 

In una sua corrispondenza da 
Mosca, l'Humanité rilevando l'at­
teggiamento ora pessimista ora ot­
timista della stampa occidentale 
scrive: 'Si alterna a bella posta 
- l'ottimismo « con il « pessimi­
smo f, ci si dichiura vicino al fal-
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DI VITTORIO PRENDE POSIZIONE CONTRO LE MANOVRE DELLE ACLI 

Solo chi rappresenta i hi ioni lo ri 
può Irallare per loro con yli intluslriiili,, 
La "corrente sindacale cristiana,, non è un sindacato - La Federazione lavoratori del Vetro 
rifiuta di trattare con la Confindustria che pretendeva la presenza degli scissionisti 

Un fatto che dimostra quanto oli 
industriali intendano servirsi degli 
scissionisti per realizzare le loro 
manovre dilazionatrici nei confron­
ti delle più urgenti rivendicazioni 
dei lavoratori è avvenuto iWi mat­
tina alla Confindustria. 

I rappresentanti della Federazio­
ne nazionale Lavoratori del Vetro, 
assieme ad un Gruppo di impiegati 
della categoria, venuti dai più im­
portanti centri vetrai italiani, si so­
no recati alla Confindustria p*r di­
scutere sulla rivalutazione degli sti­
pendi degli impiegali del vetro. Ma 
un 'portavoce* degli industriali ha 
dichiarato loro che per poter di­
scutere sulla questione la Confin­
dustria pretende che ai colloqui 
siano presenti anche i rappresen­
tanti della -corrente sindacale cri 
sf.an.i >.. 

Dt fronte a questa assurda prete­
sa i rappresentanti della Federretro 
dichiaravano di non poter trattare. 

Drl fatto si preoccupava di dorr 
subito noffrìa la * C.S.C. - In quale 
nel frattempo era stata gentilmen­
te informata di tutto dagti amici 
industriali, cercando di rirersare sui 
rappresentanti dei lavoratori del 
retro la responsabilità del * rinvio 
l ine die della riunione ~. 

In srrata la delegazione degli im­
piegati del retro è stata ricevuta 
alln CGIL dal segretario retponsa-

presentanti dei lavoratori, i quali 
portano quelle rivendicazioni che 
tono state esaminate discusse e ap­
provate nelle assemblee di base dai 
lavoratori stessi. L'art. 39 della Co­
stituzione italiana ammette la plu­
ralità dei sindacati: sta bene. Ma 
devono essere sindacati che rap­
presentino qualcosa La ~ corrente 
sindacale cristiana ~ è. appunto, una 
corrente, non si è ancora costitui­
ta in sindacato e non può accam­
pare nessun diritto di rappresen­
tanza dei lavoratori. 

Anche la Confida 
sì unisce alla manovra 

» Non lo può. soprattutto — ha 
aggiunto Di Vittorio — nei caso 
specifico della vostra Federazione. 
nella quale sia alla base che al ver-

t'ec nessuna defezione si è verifica­
ta: non c'è stato «n solo lavoratore 
chr abbia dichiarato €Ìi voler se­
rvire gli icii-tionisti. e miche i di­
rigenti democristiani del Comitato 
Direttivo nell'ultima riunione hanno 
riaffermato con i rappresentami 
di Ile altre correnti la loro fedel­
tà all'unità sindacale e alla CGIL. 

• Tanto più ridicola e assurda 
perciò oppure l'affermazione dell'i 
C.S.C, la quale rivendica il diritto 
di • tutelare sindacalmente j propri 
aderenti*. Quali aderenti? 

Alla manovra delta ACLI si as­
sociava poi, in serata, immediata­
mente ta Confida, la quale — comf 
informo l'agenzia ARI — ha poi'o 

limento, poi. « inquieti ». si tiene 
in apprensione il pubblico, artifi­
cialmente allarmato. Tutto ciò con­
dito d'informazioni saisazionali sv.l 
•• ponte aereo >• r « la guerra dei 
n tirchi •> a Berlino. Prelevate in 
pimi/ A'ctc York dii cittadini .«»-j getto di crtarc 
r.'criei. sequestrateli nei covi dei] uccidi ntalc. ha 
nifsi bianchi, agi mi dei 
cune ricani di spionaggio. Voi avrerc 
allora disorientato l'opinioii» pub­
blica. arrefe mascherato il I-T«< 
problema dilla pace: regolamento n 
iliiattro delta questioni tedesca 
sulla base degli accordi infrmrirlo-
i.a/i. Voi avrete preparato il falli-
minto delle conversazioni <• 

« La posta e classica, commini il 
corrispondente ile l'Humanité. Essa 
ui giocata già nel 1.0.19. .Voi ab­
biamo gli st(s.<i •• plenipotenziari » 
.•«lira pieni poteri, le stesse richie­
ste d'is'rvztone da parte di ipiesii 
personaggi si nza mandato ai loro 
r ore mi. 

<• Ma è poco probabile che ogni 
la manovra abbia lo stesso succes­
so della prima volta. La situazione 
•iella qnah gli occidentali si tro­
vano a Berlino non può prolun-
carsi, t popoli esìgono una dilu­
zione immediata 

" Quanto all'Interlocutore sorte-
tiro. egti vinnli< ne il suo sangue 
ficddu. Ignora i titoli 5rnsnriona(i.| 
gli isterismi, i balions d'essai, lai 
sue: posizione è ferma e costante 
E' impossibile farla cadere n«//a| 
'/.iiiima prorora:ioiie. 

« Per chi guarda con calma alle 
conversazioni di Mosca, conclude 
l'Humanité. non c'è ne •• ottimi­
smo -, nò » pessimismo ». I guerra­
fondai si trovano in cattiva po«i-
zione davanti alla politica di pace 
dell'U.H.S S. e alla volontà di pure 
dei popoli. ' 

sutl Questa opinione è stata or i - iz iat i .mie: :c.inl cos tu i ! anno slabili-
ain.'ifa dal (atto che il Governatore j«»c:itt iiidustu.r.i in Gran Bretagna 
nntcrirniio in Germania, c/e... Clay.ì l a s , ' ; , m i - » l d ° ' ' <u ^ e " l ' \?lsey: ,, . , . , - , - . p.nte dell impeto dei RockefeUei. e 
alla domanda dei giornalisti sei,. p n m n (i, 6 K i a t l c i . Compa«iv.e ame-
avesse intenzione di ritirarsi QUII- . ; c , - ,„ c t h e cestinila impianti indil­
le rn re rime abbando.ia/o il pro-^t i -a ! . m Gian Bteta^na. 

,.rm.}*rr.bbe eerto Ì s H t 3 . ^ « ^ ' ' • luill.IO allVsttM'O 
del gem re i essendo un soldato e | 
come tale pronto ad eseguire gii, 
uròliti del suo Governo, t'orni- noto 
— continui! il giornale — Chip è 
.•stillo fra i più ardenti fautori del­
la creazione dì questo Stato ». 

418 basi militari 

Stabilimenti americani 
si costruiranno in Inghilterra 

L.-VKK SUCCESS. 18. - - Nel cor­
so tieua .-seduta della Comirissione 

' per j»li armamenti cln.'-.'-ici, seduta 
I.'i dicala alla revi-ione del ìappor-
i lo che verrà pre.-entato alI 'A^em-
l)!t:: Generale, il deleeato dell'URSS 

iJacob Mahk ha dichiarato che il 

no. Ora, un'., umttcazione .-ocialt-
r-t.i.. come \flgnt-ggiano alcuni t-^po-
ntn'i del P S L.l. clic di social.sia 
hanno soio l'etichetta, cioè un'uri,n-
caz.ione che ha come prc.->uppo.>io e 
condizione l'anticomuniMuo. la rot­
tura del Patto cu unita di azione ira 
«ocinliflti e comunisti, l'aggiogameli-
"e di u-ia parte di forze lavoratrici 
tilia politica reazionaria, totalitaria 
e conre.-.sionale oc!la Democrazia 
i li.siiana, non e una uiufic.izioiie, 
ma una divi-ione, una nuova e più 
piofonda sci.sMonc di foiz.c lavora­
trici e .socialiste, un tradimento degli 
mteie-vsi dei Involatori e del s o ­
cialismo. Perche nr-.-vimo può met­
tere in dubbio clic il P a r i l o comu­
nista e un Partilo di lavorr.ton "ol­
tre U (50 per cento eli lavoratori or­
ganizzati teglie ì comunisti) , clic di-
ic-nde con lune le sue forz.e «li m-
eie.sii dei lavoiaton e che perse­

gue con coraggio e coerenza la iea-
l izaz.ione dej Sociali.-mo. Panare 
di unificazione socialista e oiu'ut. a 
ba^e l'anticomunismo significa ^oJo 
c'ire bianco e pensare nero, imbro­
gliare le carte in tavola, tentare an­
cora una volta di realizzale, con al­
tri .uomini ed altri mezzi, qu.mio 
non riesce a De Ga.-pcri, ai situi 
adenti e ai suoi padroni nostrani 
e stranieri; dividere le classi lavo-
r.rrici per meglio schiacciarle e con 
esse schiacci n e le libertà popolari 
e democratiche. 

Questa è la realtà del le cose, qua­
li siano le parole con cui si lerct di 
mascherarla. E' evidente allora d i e 
gli sforzi dei vari I. M. Lombardo. 
dei Siione, dei Saragat re-t.uio son­
da risultato. Proprio perchè ì lr.\ti­
ratori, i socialisti sentono che b bi­
glia restare uni"i .--e si vuol rni£-r:r.'v 

a dare s-cticco alla reazione, fs-- si 
rifiutano di abboccate all'amo d*-l-
l'anticomuni.ìmo, che viene tiff-i o 
loro, e si .stringono più che ma -.!-
torno al maggiore e più forte Pa--
tito che. oggi, in Italia, difendo uh 
interessi dei lavoratori e del So­
cialismo: il Par'ito comum-ta ita­
liano. 

iVon crede — ha chiesto VmtPr-
vi.sfatore - - erte uno schieramento 
ci; stii'stra moderata risultanti' da 
tale r'unlticazione, anche <r ctra-
r.co all'ideologia e ai fini cc.muufii. 
potrebbe essere in questo moinctil". 
foflicnmriifc, più utile al Comunismo 
di un Fronte che. a torto n a rn-
£,.'onr, qualunque possano C*5«TC le 
suemetnmorfosi. è propngnndisti-
camciitc screditalo e hi prrrt'/'o 

,Governo ciejji Stati Uniti .. minac- [ qui'ldi il suo potere di attrazione su 
[eia i! mondo intero con le sue 418 

!" -leJ;ll,V.,:J';1-.'^!^,bi.-: militari e navali .,11'c-teni men-
.„.„ ^ l'URSS non po--iede una sola 

I.O.N'DKA. 18. 
•.Kova/.ione da pane del Ministriti 
bs.tar.n'co del Cominci c o di pio- , . 
« t t i p.e.cntati air:n-7io di quesfan- M».s«r che no,, M a aiil -suo t e . - ; tont 
:-o. diversi importali!; ?iupp: finan-1 n.t/.ionale . . 

Lo Scià Mohamed dell'Iran 
è arrivato ieri a Roma 

Dieci minuti di rilardo a Ciampino - L'ospite si interessa 
al Foro Romano • Il pranzo nel «Salone delle Bestie» 

Il Presidente Einaudi attendeva 
da una diecina di minuti a Ciampi-
nò, quando e giunto l'aeroplano 
dello Scia. Rcza Pahlevi indossava 
una divisa scintillante ed è rimasto 

I mezzo minuto in cima alla scaletta 
D * Washington si apprende che j dell'aereo con la mano alla vis ie-

nel corso dì ana conferenza stampa ! ra, per farsi ritrarre dai fotograti. 
il Segretario di Stato Marshall ha A terra aspettavano, oltre il Presi-
dichiarato di non poter fare alcuna (dente Einaudi. De Gasperi. Sforza, 
dichiarazione in merito ai colloqui Andreotti, Rebecchmi e il questore 
ta corso attualmente a Mosca 

In un editoriale odierno intito­
lato » Rinnovate speranze ' di 1/r 
accordo a Mosca - il piornafe Li-
tìove Xoviny di Praga scrive fra 
l'altro: - Sembra che i piani per 
scindere m due la Germania siano 
stati accantonati e che verrà con-

nttivltà delittuosa cnc duis or.'T.r.i da 
tempo. 

Sembra — cnc .a fabbrice dei H-
c'i*,*t i ss tiovi a Genova di dove 
*i irradiava |* tratheo che „vevi i 
«no centro ne '.-i zona di Oot*r.;a. 

L'.in*v:o di P.aiania e Lucifero ha 
prodotto viv.t riip-cssione a Citanti 
dove i due compari erano mo.to noti 

come ^condizione essenziale* per la vocata una Conferenza dei Ministri 
ripresa delle trattative sulle nven-
diciziont dei braccianti, la parteci-

<-orne attivisti d.c. 
Si h.i notizia eoe a-cu«; 

Polito Tutti, «alvo quest'ultimo, ^cKiani .1 siano mi,s-i 
vestivano il « t ight» e avevano i l j n j occii tare !a gravila 
cilindro :n testa. Sforza Io porta- j f lCi d U e Sisari d.c 
va con dusinvoltura. 

Einaudi ha stretto la mano al gio­
vane re e gli ha presentato le au­
torità. De Gasperi ha fatto un pro­
fondo inchino. Subito dopo si è 
formato il corteo imperiale d! mac-

•oe~7i crcs.'i 
per t t n t ó i * 
del's ce fx 

Un razzo uccide due persone 
durante una processione a Lucerà 

pili farphi ceti? 

Gli interessi dei lavoratori 
e del Socialismo 

Ecco la risposta di Lnnso: 
— L P risposta a qtie.-ta rìrmanda 

e già imnlicita In quanto ho rìettr, 
sopra. Oggi, non si tratta di vc-dt-rr» 
quello che è utilp n no al cninun.-

mo. per I democratici e i social.sti. 
•n partic.ilare. si tratta di e^amin?'* 
e realizzare quello che ^ tiMIn tigli 
ntere=si dei lavoratori. d"l!a De­

mocrazia e de; Socialismo Pf-r ogni 
-nrialìsta sincero, per onni snc'ali-
lta che. almeno non ehbia dimonti-
"a'o l'appello finale del Manifnci^ 
lei comunisti che da cent'anni è la 
bandiera di tutte le battasi.e e di 
iiitte le vittorlr: - Pro>t.->ri di 'ut -
ti i paesi unitevi! — non THU'Ì non 
fc?ere chiaro che i tentativi di c o ­
siddetta - unificazione =ncialic a ~ 
rr.n hanno n'ill.^ di socialista e «nni 
v^ri e o'opri attentati contro l'unt-
à e gli intere^! immrdi.'M dei la­

voratori e contro il «orialismo. 

pozione dei rappresentanti della 
« corrente sindacale cristiana *. 

degli Esteri durante la quale si chine che i l è diretto al Quirinale. 
cercherà di risolvere unitariamen­
te il problema tedesco in modo ac­
cettabile per tutti i Paesi interes-

LÀ M&S7®A © ' £ © ? ! aNUMAT^LMFOCA 

bile compagno Dj Vittorio il quale 
ferventi l addove es is tono s i tnaz io- dopo aver espresso la sua approva­
rli di monopol io frrriero ». 

Se e q u e s t o c iò clic v u o l e la 
D C e i suoi giornali indipenden­
ti. e a p p e n a il c a s o di ri levare 
c h e di contad in i c h e a b b i a n o mez-
7% e in tenz ione di acquis tare ter- ',' 
re c e n'è proprio poch i : c h e i be­
ni comunal i , de l le Univers i tà 
«jrrarie e de l lo S fa to saranno di­
feri c o n t r o ogn i manovra l iqti ida-
tr ice: c h e i e p iù diretti interventi 
l addove ecc . > non s o n o c h e una 
poocia d'acqna in mare , e c h e in­
fine tutto q u e s t o non soddisfa evi ­
dentemente ne i pr incipi sancit i 
dal la Cost i tuz ione né le e s igenze 
del progresso agrario , n é tanfo 
m e n o le aspirazioni dei lavoratori 
del la terra, i quali l o t tano per la 
riforma agraria e non p e r dei 
pannicel l i ca ld i . 

, ,, , . DUCCIO TABET 

rione per fi comporlcmrnfo della 
delegazione stessa nei confronti de­
gli tndtMtrfait ha dichiarato di voler 
intervenire presso la Confindustria 
per porre decisamente una questio­
ne di principio cì.ca l'attinta dei-

corrente «indicale cristiana -. 
Se si ammette il principio — ha 
detto i ) i Vittorio — che ooni cor­
rente politica possa partecipare a 
delle trattative, sindacali, nulla può 
impedire AD!» industriali di » inren-
tar." - wna delegazione ad esempio 
m liberale ». la quale potrebbe con­
cludere dei contraiti di lavoro sod­
disfacenti per gli industriali, via 
rc-r. certo per i lavoratori. 

" Un principio di questo genere 
mirerebbe il sindacato e darebbe 
agli industriali la po«ibtlifd di co­
nfluirsi in ogni momento una pseu­
do-controparte la quale agirebbe co­
me una loro marionetta. 

- Alle trattative sindacali drvono 
partecipare i veri, oli autentici rap-

Si 
la 

inaugura oggi a Venezia 
più grande rassegna di film 

BARI. 13 — Vn gravi.-aiir.o mcl-
Agcntt di P. S- erano collocat; a | d e n t c * avveduto J I-:ircra durante 
due a due lungo tutta la strada. L o ' . 0 .-vo'crncntn fjc ;a processione dei-
Scià h i consumato la colazione in} la senta nrotettrlce. 
privato e nel pomeriggio ha vis i - Vn razzo pirotecnico precipitava 
tato i monumenti del!a antica Ro­

so-

ligrid Rtrgawn, fatai, il Lord flaror di Loidra t attori celebri presumeranno alle manifesta/ioni 

Si apre oggi a V«nezia la Xona 
Mostra imemaziona e d'Arte Ci-
nematocrafice. Bontà loro, g.l al-
.eati hanno fina mente sgombrato i' 
p i a z z o de. Lido che tenevano re­
quisito « cosi quest'anno, per la 
prima volta. !a manifestazione ri­
troverà la sua sede normale di an­
teguerra. Inoitre quest'anno, --ia a 
Bruxelles che a Cannes, hanno ri­
nunciato ad organizzare i .oro Fe­
stiva:: Venezia riassume quindi au­
tomaticamente tutto il suo rilievo 
di un tempo. SI traila dei a più 
Importante rc- t„ i ia mondi- e di 
film che una .unga tradizione av­
valora anche se non sempre ne! e 
edizioni passate sia stato raggiun­
to un egna.e livello di serietà. 

Al *uo carattere «pettacoiare « 
mondiale, u Festiva! non rtnunzle-
r* certamente quest'anno. Attori e 
regUtl di (ama sarir.n». presenti: 
si parla di Ingrid Bergmann. di 
G. W. Paost ecc. A Soma esiste 
attualmente una specie di «ecoad* 

I centrale hol'iwoodjana: per cut non 
| aovrebbe essere dittici > ag'i orea-
j ni/_zatori della Mostra chia-nare a 

rispecch-.flr.st ne.la I-agurta qualcuno 
dei più grc-si astri. 

Pare lno-tre che S i ms^-si- "ci 
loro sistematico tentativo di ingra­
ziarsi i circuiti di noleggio i'a J»nl 
in oppo-izio-.ie a g i Stati Uniti vo­
gliano inscenare una grandiosa e 
inedita dimostrazione di coiore ceti 
l'arrivo ncl'a storica barca ael Lord 
Mayor di Londra In visita ufficiale 
al sindaco del.a città e noti attori 
britannici v.c le v e t i di Byroe. Ru-
skin. Browning e altre flustri per­
sonalità che molto amarono Venezia 
nei pasct i tempi. 

Ma Venezia ha egualmente per­
duto quest'anno una grande occa­
sione: quel a di tornare ad essere 
"arengo per la produzione cinema­
tografica mondiale. Neppure il fa- . 
teismo, con la sua politica arida | 
e di gretto nazionalismo era- rtu- j 
*clto «d impedire a; Festival vene- i 

zisno di rappresentare 'a pa<«trJ 
di tutte > tendenze e di tu f i s i 
appetti del."attività cincm^'oziaS-
ca. Que. o che non riu«ci a f-sci-
--mo 15 anni te. riesce osci f^ei -
mente a.."espansionismo »»mrrit."-io 
ed ai suoi doci-i servi no-trani. 
Dag.i u.timi Festiva: internazionali 
fili Stati LYiiti non sono potuti usci­
re con onore: i .oro stcasl produt­
tori - riconoscono la crisi attutile 
del.a loro industria. A parità di 
condizioni. pochls-Iml film ameri­
cani sarebbero in grado di soste­
nere su pi.tno internarlonaV. ut. 
confronto diretto coi - prodotti di 
altri paesi. 

Ciò • non po:cv« evidentemente 
continuare, anche perchè nel con­
tempo la .'oro penetrazione econo­
mica e affaristica sul continente 
europeo era invece paurosament* 
aumentata. 

UGO CASIRAGHI 

(Confinai in I-m par-, t.a colonna) 

ma imperiale interessandos: 
p r e m u t o al Foro Romano. 

Alla sera il Prendente Einaud: 
ha offerto un pranzo ufficiale allo 
ospite, dopo avergli consegnata la 
Croce di guerra italiana e il hre-
vetto di pilota. Le «ale de! Quiri­
nale erano .sfarzosamente i l lumina­
te. II pranzo è stato servito nel • 
- «alone delle Bestie • dove l 'm-1 

iberlo consumava i *ruoi pasti. Ecco! 
' i l menu: cappelletti in brodo ri­
stretto. filetti di sogliole alla M e - , 

|d:ci. riso di Piemonte con salsa dij 
lavorio, polli novelli alio .spiedo,} 
| insalata d'estate, torta sciata, frut-> 
ta. vini, caffè liquori. ! 

Oltre al Presidente Einaudi edi,",, f U , 
(al sovrano 6tran:cro erano p r e s c n - . , j r | | 4 , t a n , j , a 
iti : dignitari della Corte iraniana 
che accompagnano lo Scià e De 

JGaspcri, Sforza, Andreotti, ecc. 
: Al lo spumante Einaudi ha pro­
n u n c i a t o un brindisi al quale Mo* 
.hamed Sciapur Reza Pahlevi ha ri-
I sposto con parole di circostanza. 
j Po: lo Scià « è ritirato nei suoi 
< appartamenti. 

in mezzo ad un cruppo di cittadini 
esplodendo. Duo persone ftino motte 
e dodici sono r n u j ' c ferite. 

li Congresso dell'U.H.Si.A. 
si è aperto ieri a Firenze 

FIRPXZE. 1» — .s-.misni r.' Pi-
uzzo di Pari" Guc'f* han.-.o avuto 
Inizio 1 lavor; de Consrrs-o -Visio­
nale degli impiegati de. X'.V.S.E.A. 
I .-egrctario Bonanno ha tenuto .a 
re.azione sulla situazione att'.nle evie 
ti presenta a.ssaj ersve prrchr ;. «o-
vemo intende licenziare circi 5 T.I'a 
impiegati. G.i impifgati de -l'NSEA 
*! baif.no .-ia p r .imitare i nt; .ìero 
dei ljcenziamen:o *ia per o;te.ier» 
una liquidazione più soddisfacente 

Vivo rcalii'Tiore renna tra il per­
sonale anche pei che m m ' i c si pie-
par;no I licenzia.nentl vendono ««-
«unti Individui più o "-icio a m r j 
del commissario d e coi .J *cusa 
del> oro -competenze tecnlc-.e . 

. LO JCiUDAlO DEI BIGLIETTI TaLSI DILIGA 

{ I falsari di Acireale 
a m a » la cedrate a Genova ! 

I CATANIA. 1» — LJ scoperta del o 
(spaccio di bal lett i falsi da 10 m i a 
I lire ad Acirea:e, di cui abbiamo c*to 
lr.otlzia ieri ha rivelato un* v a m 

MESE DELLA STAMPA COML/MSJA 

CONTRO LA STAMPA DEI "TRUSTS,, 
PER IL TRIONFO DELLA VERITÀ' 

Il me-,- di propaganda per l* •.laro- ' ri — dalla dernrla/ir».i^ dei «alari 
pa tomuni-ti. rade i n un momento all'aumento «lei prezzi «f*4 generi di 

in ror»o una »a»ta offensna rontninn popolare, dallo «Morrò dei 
indipendente > e dei licenziamenti a quello dei fìtti —, 

parliti go\rrnati»i — parallela a presentare qur»ti »te*«i protteilimrn-
qurlla condotta «ni terreno politico li rome « nrr»»*ari » per «alvare l'è-
•oriate dal padronato r dalla . tua ronomia nazionale • sabotata * d' i 
rapprr-rnlanza parlamentare — per comunitti. di.orientare i laboratori 
• pr/zarr l'unità combattila delle for-.prr indrholirne la rompattecza ne-
zr democratiche ed isolare il no»tr*,rr«-aria per affrontare Ir nuove dure 
Partito. Ilotte che li attendono. S tratta in 

Que-to atteggiamento tempre più Uostanza- di una manovra non abile 
antiJfmnrraiiro e provocatorio della ma certamente prriro|o«a che «petta 

a noi rnmiiniMi. rome forza dirigen­
te ed organizzala delle rn»**e popò- ' 
lari, far comprendere a lutti i lavo­
ratori e «ventare pattando «enea in­
dugio alla ronlroffcntiva. 

A qtieita campagna anlirotminiit», 
nella quale ronfltti«rnnn rendili «lei 

governativi chiaramente antiponola-jfaici iao, intereiii egoijti** di frnp-

(•lampa reazionaria risponde ad obiet­
tivi ben precidi: distogliere ron no­
tizie fal-e e |errori«tirhe (è il ra«o 
attuale della Ko-enkinJ, rome ieri 
ritirilo del » ritrovamento > d»lle ar­
mi alla Hrrda). l'attenzione dell'opi­
nione pnhhlira dai provvedimenti 
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- KSPMm'/.E ìli UN GRANDE SCIOPERO 

SCIOPERO GENERALE 
,/£ INSURREZIONE 

di P I E T R O S E C C H I A 

li ch iama il popolo alle armi, in essi 
non bi parla ili sc iopero iiiMirrc-
zion.ilc, in essi non ti invi tano i 1 ' L o sc iopero generai? pol i t ico di 

, protesta del 14 luglio è stato così c ittadini ad «irmatsi d i sarmando 
S p o n t a n e o , dec i so e imponente j il "*-*mi* «. in e^ i non ->i dice di o c . 

che" gli i irniini del g o v e r n o n e i o l u p a r e «li cdifiii pnlililici. le fer 
• ~ lovie , l<i ilidio, le «entrali tek:ro-

nii l ie , le <a»eiine. i c a m p i di il­
i o h a n n o Mainhiato, od hanno fin 
t o di scriminarlo pur un m o \ i m e n . 
io insiirre/. ionale. 

D e Gasperi e Stelli l i accusano 
1 c o m u n i s t i di n \ e r vo luto fare 
Il'insurrezione e ili non esserci riu­
sc i t i . di a v e r e r ivelato i loro piani 
innanz i t e m p o e cosi v ia . 

S e c o s t o n i non fossero in inaia 
fede , se non si trattasse di una 
vo lgare m a n o v r a provocatoria , noi 
d o v r e m m o «lire a quest i signori 
c h e essi s o n o pol i t icamente così 
ignorant i da non saper neppure 
scorgere la difTeien/a c h e passa 
tra uno sc iopero generale polit ico 
e l ' insurrezione. 

N é D e d i s p e r i , uè Scelha, né 
a l c u n o dei loro tirapiedi sono sta . 
ti capac i di trovare negli appel l i 
lanc iat i dal l'aititi) e dalla Con­
federaz ione Cìeiierale ilei L a o m i , 
s o l u t o (lupo l 'attentato al compa­
gno Togl iat t i , una sola pa io la che 
suonasse a p p e l l o al l ' insurrezione 
o < he desse al la lotta l 'old»ictti\o 
insurrezionale . 

Q u a l c u n o ha detto: * ina voi 
a v e t e scri t to in testa ni \o s tr i gior­
nal i : « d i m i s s i o n i del g o \ e r n o > I I 
Verissimo, ma anche questa è una 
Bltra d imostraz ione che non .si 
trattava di un m o v i m e n t o insur­
rezionale . 

C'è forse nella storili un solo 
m o v i m e n t o insurrezionale comin­
c ia to col ch iedere le dimissioni 
del governo , e con la presentazio­
ne al P a r l a m e n t o di una mozione 
di s f iduc ia i 

Si sono mai viste del le insurre-
rióni d i v a m p a r e mentre le due 
C a m e r e c o n t i n u a n o tranqui l la­
mente i loro lavori con la parteci­
p a z i o n e de l l 'oppos iz ione e «li co­
loro c h e dovrebbero essere i diri­
genti dell'i iiMirrrzione? 

Il c o m p a g n o Togl iatt i ha a v u t o 
«vcas ione ili sp iegare ripetuta­
mente e l 'ult ima volta al la Canne­
rà nel suo d i scorso del 10 lugl io 
che e q u a n d o un Part i to Conimi» 
Pia ritiene c h e le c ircos tanze og­
ge t t ive e sogge t t ive p o n g o n o a l ­
l 'ordine del g iorno la necessità per 
le f o r / c popolar i avanzant i di 
prendere il potere con le armi , 
c ioè con una insurrezione, esso 
proc lama qursta necessità, lo dici' 
aper tamente . Cos ì fecero i bolsce­
v i ch i , nel 1°I7 e marc iarono a l la 
insurrez ione a bandiere .spiegate. 
così a b b i a m o fatto noi comunis t i 
i ta l iani a part ire dal .settembre 
10-TT. senza nascondere a nes­
s u n o la via che a v e m m o presa 
e p r o p o n e v a m o al p o p o l o » . 

« N o n si por tano — lia detto 
g i u s t a m e n t e il c o m p a g n o Lungo 
nel forte d i scorso a l la C a m e r a — 
mil ioni di uomin i alla battagl ia 
e al la vittoria c«m circolari segre­
te e ridicoli piuni K». 

Per mobi l i tare e portare al la 
lotta armata mil ioni e mil ioni di 
uomin i , a n c h e q u a n d o le circo­
s t a n z e o g g e t t i v e e sogge t t ive pon-
g o n o a l l 'ordine del g iorno tal'' ne­
cess i tà . occorre c h e l'appelli) a l le 
armi sin lanc ia to aper tamente a 
tutto il popo lo . 

O r b e n e ne l l 'appel lo lam'iot» dal 
Par t i to il 14 lug l io non c'è una 
sola parola c h e invit i gli operai , 
i contadin i , i lavoratori a prende­
re le armi . F a c c i a m o un s o l o con­
fronto c o n un'altra data , presa 
dal la storia p iù recente del no­
stro P a e s e : l 'apri le «lei 1*U.K 

Il 10 apr i l e 104" e c ioè 1" gior­
ni pr ima del la l iberazione dell 'I­
talia del Nord, il Part i to C o m u n i ­
sta I ta l iano lanc iava un m a n i f e ­
sto . diffusi i con tutti i mezz i a 
cent ina ia di mig l ia ia di cop ie , col 
qua le c h i a m a v a a p e r t a m e n t e i In­
voratori . i par t ig ian i e il popo lo 
i ta l iano a in-orgere . 

I.Yco a lcuni brani di que l lo stu-
rico m a n i f e s t o : * 

e F.' g iunta l'ora dcll'idTen'siva 
genera le MI tu t to il fronte. C o n lo 
Fciopero genera le e insiirreziona-
le e c o n l'azione armata b i -ognn 
a t t a c c a r e e s convo lgere le retrovie 
del nrmi<o in rit irata. 

«Operai , tecnici , impiegat i : scio­
perate . c a c c i a t e da l l e fabbriche i 
tedeschi e i farcist i . Fate di ogni 
fabbrica un fort i l iz io d i l l a Patria. 
Arruolatev i in m a ^ n nel le Squa­
dre d 'Az ione Patr io t t i ca : armate­
vi <H*armatulo il nemico . 

« Chi ha un'arma combat ta , chi 

viazioue ecc. Nu l la di tu t to questo. 
Nel uiiiinfesto lanciato dal Par­

tito il 14 lugl io si dice: «Si levi in 
tutto il P.ie-e la indignala prote­
sta dei lavoratol i e ili tutti gli uo­
mini liberi ». 

L" c h i a i o dunque che si tratta­
va di uno s t i o p e i o generale poli­
tico di p io tes la . I.'On. Sceiba — 
bontà siili — ha t i tonosc i i i to che 
dall 'alto non sono partiti ordini 
insurrezionali , m i che il mov imen­
to iii'-.iiriczioiialc sj stava sv i lup­
pando dal basso sulla b.iae d< pia­
ni pics inbi l i t i . e i e . ecc. 

Questa r idi iola concez ione di 
una insili l ez ione che si sv i luppa 
sulla base di piani prestabilit i 
chissà «inalidii: un anno o due pri­
ma. in (( indizioni del tutto diver­
se, partendo da uno sciopero ge­
lici «ile di p iotes ta . il quale do­
vrebbe s v i l u p p a c i gradatamente 
s ino a sboccare nella lotta arma­
la insurrezionale , è sempl icemen­
te l idicola. assu idu e degna della 
mentalità dell'Oli. Sceltili! 

I H movimento insurrezionale 
per essere vittorioso deve trn l'al­
tro (si tratta dell'a. b. e.) contare 
sul mass imo s lancio iniziale, deve 
immobi l i zzare sin dal primo mo­
mento il (Governo e i suoi organi. 
sin dal le prime ore non deve dar-
•rli la possibil ità di orientarsi e di 
prendere fiato, deve infliggere al 
nemico i co lpi più forti fin dal le 
pi ime ore. 

Vi è qua lcuno c h e può pensare 
scria niente c h e (con la grande e 
recente esperienza c h e noi abbia­
mo flnlla guerra «li l ibera / ione e 
dalla insurrezione naz ionale con­
tro i tedeschi e i fascisti) , se ci 
foss imo trovati nella necessità e 
nelle condiz ioni di dover gu idare 
una insurrezione vittoriosa, a-
vremnio prima proc lamato uno 
s c i o p e i o generale di protesta per 
poi passare d o p o un giorno o due 
a de l le forme di lotta più acute . 
per scatenare infine, c o m e at to fi­
nale — proprio c o m e al teatro — 
l' insurrezione? 

Si può cioè ser iamente pensate 
elle noi a v r e m m o seguito una tat­
tica cosi idiota e tale da dare la 
possibi l i tà e il tempo al governo 
di spostare le sue forze, di p i en -
d e i e tutte le misure atte a lepri-
mere e a battei e le forze popolari 
prima ancora c h e queste avesse­
ro iniziato In lotta decisiva!1 

Troppo lungo, seppure non inu­
tile, sarchile ripetere qui le note 
tesi di Marx e ili Lenin sull ' insur­
rezione, nonché i problemi di st ia 
tegia e di tattica sv i luppal i dal 
c o m p a g n o Stalin nelle t Quest ioni 
del Leninismo >. 

I a quest ione è ini porta n te per­
chè il tentativo provocatorio de) 
governo di attribuire a l lo sc iopero 
generale pol it ico un carattere in­
surrezionale non solo può far ca­
dere in certi momenti in errori di 
valulazioi ie anche alcuni strati di 
operai, ina serve a D e d i s p e r i e 
••unipari per creare un'atmosfera 
più favorevole ni va io del le leggi 
reazionarie e fa-ciste i«nitro gli 
scioperi . 

(Continua). 

L'na paurosa visione delle rovine di Varsavia. Non a caso la l'ulo-
nia, teatro delle più terribili devastazioni della guerra, è stata s te l la 
a luogo di incontro per il Congresso mondiale degli intellettuali per 

, la pace, che si terrà a Ilreslavìa. 

VNO SCRITTO Dì JL/LJEN BENDA 

Abbiamo trailo dalla ninna < Po-
Inma ti nfii » queste < Intinti noni 
ili l'oloma » dt Jttlien Renda, il 
iclcbrt nnllnrt franteli di» ha 

• recentemente confermalo la tua 
adesioni at Congresso degli Intel­
lettuali per la race eh» li ferri 
a hreslsvta. Pur nun londwidtiuio 
talune affermazioni del pensatore 
francete, siamo tuttavia lieti di of-

, Ime ai nostri lettori la tiflimo-
ninna owa di un giudizio profon­
do e spregiudicato che sa far piai-
ya pillila dei luoghi comuni muti--
lati dalla propaganda fascista ». 
pruno tra essi, dt Quello mila ti or. 
lina di (erro ». 

Il primo dovere e quello di ta­
gliare le ali a questo « canard • , di­
sgraziatamente non incatenato, che 
racconta come in Polonia la stam­
pa non possa pubblicare niente 
che non sia strettamente confor­
me alla bibbia comunista. Infatti, 
avendo io ripetuto a un giornalista 
di Varsavia le dichiarazioni che ho 
fatto recentemente in Francia, e cioè 
clic approvo pienamente certi atti 
del comunismo — la sua esigenza di 
una vera epurazione, la soppressio­
ne del regime di Franco, la parteci­
pa/ione della classe operaia al go­
verno della Nazione — ma che non 
>ono affatto per la dialettica marxi­
sta, il materialismo storico, ed altri 
punti del dogma, ho potuto consta­
tare che questa dichiarazione è sta 

ta fedelmente pubblicata dal gior-
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LO SCIA' DI PERSIA ALLA SCUOLA DI TRUMAN 

L'Iran di Mohamed Reza 
non è più un paese di favola 

II padre dello Scià niiiinirara Hitler- L'oppressione dei Ivalin e gl'interessi anglo­
americani - Un principe "illuminato,, e i fastidi della pubblicità "inade in USA,, 
Lo Snà di Persia è arrivalo 

ieri a Roma in visita ufficiale. 
Mohamcd Reza Palile vi è il aio-
vane sovrano di uno dei Paesi 
più sfruttati e desolati del mondo, 
l'Iran, dorè comanda, con l'intri­
go e le prcDotenzc dei Kahns, 
l'Anglo-lranian Company. 

Mohamed Reza Patitevi è figlio 
di Riza Scià Pahlevi, il di'tatore 
dell'Iran che si insediò sul trono 
della Persia con l'aiuto degli in-
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glesi nel Ì926, dopo aver depo­
sto l'ultimo dei Kagiair. 

Reza Scià, un gigante illette­
rato, si impose sugli altri Kahn 
con la ferocia e l'nsturia delle sue 
organizzutissimc bande armate. 
Fu il fondatore dell'esercito mo­
derno persiano ovvero della gen­
darmeria con cui sono slati sem­
pre soffocati lutti i tentativi di ri­
bellione delle popolazioni contro 
le tristi e misere condizioni di 
vita locale. 

Come AtaUirk in Turchia, Re­
za Scià si mise in mente di occi­
dentalizzare il paese proibendo il 
velo alle donne mussulmane e i 
berretti d'astrakan-«gli nomini. 

f i 3 0 0 § «ge'r.1. W c l s l i 

più bestiale. Tutti possono cssciC 
messi sotto accusa e perseguitati, 
solo che vengano sospettati di sim­
patia per l'Unione Sovietica. 

Personalmente Mohamed Reza 
ama atteggiarsi a principe uma­
nitario ed illuminato. 

Egli è un ammiratore entusia­
sta della - civiltà americana ,-, ed 
è il primo Scià che è uscito dalla 
tutela inglese per godere di linei­
la americana 

Ciò. se personalmente gh rende 
di più. (,li dà anche molti fastidi. 
Da un lato difalti Rcza Mohamed 
è stato ammesso a godere dei bc-

Giovani alla mietitura nei campi di grano della Slovacchia 

i i i i imi i i i i i iHi i i i i i i i iMi i i i iuMii i i i i imHtiHHii i imit i imi i imi i 'Mi i i i i i f t i t i l l i l i 

IL PIANO BIENNALE IN SLOVACCHIA 

Vita serena 
di JSOOO giovani 

Nasce una nuova ferrovia • Giornate di lavoro e di gioia 

P R A G A , agosto — N e l c u o r e ' c u l t u r a l i , o a conversaz ion i . L a 
del la S l o v a c c h i a , un trenino a n - l s e r a , a l l e 21,30, s i l enz io . I gruppi 
t id i luv iano , t irato da una v a - ( s i a l t ernano: a lcuni lavorano la 
poricra che ricorda i mode l l i mat t ina , altri invece il p o m e r i g -
di S tephenaon , risale arrancando!g io da l l e 12,30 al le 18,50 e d e d i -
la s tret ta v a l l e d i u n . p i e - c a n o la matt ina a l lo sport , a l l a ' <i costituì in amministrazione au- . 

cul tura , alla r icreazione. ' tonoma e qui più che nelle altre I 
U n a profonda disc ip l ina , l i b e - •. rf aioni il popolo potè partecipare ( 

r a m e n t e accettata , rego la in tut t i ' l'rrifamrnfc alla vita pubblica | 
i part icolar i la v i ta de l c a m p o ; i ^'fapendo Uberamente t *woi or-

Ammiratore di Mussolini e di 
Hitler, si dichiarò neutrale all'ini­
zio del conflitto mondiale, ma se­
gretamente ospitò 3000 anelili na­
zisti che avrebbero doi nto al mo­
mento eppoìtuno con egnare il 
paese all'aercito tcdisco. Tale 
piano di trasformazt >ue della 
Persia in una base militare diret­
ta contro l'URSS venne frustrato 
soltanto dal tempestivo ingresso 
delle truppe sovietiche nell'agosto 
nel 1941. in esecuzione del trattato 
russo-iraniano del 1921, un arti­
colo del quale affermava espres­
samente che qualsiasi tentativo di 
una potenza straniera di trasfor­
mare la Persia in base di opera­
zioni contro l'Unione Sovietica da­
va a questa ultima il diritto di 

*' i ordinare alle proprie truppe di ' 
• entrare in territorio persiano e 
' di mantenerle fino alla scomparsa 
I del pericolo. 

I Truppe inylesi, americane e so-
' vtrfich'" occuparono I7ran per tut­

to il periodo della guerra. Reza 
Scià venne deposto e confinato a 
Johannesburg nel Sud-Africa, do 
ve morì. Gli successe il giovane 
figlio Mohamed Reza Pahlevi. 

L'occupazione d&lc truppe so­
vietiche destò nelle popolazioni 
indigene ìa speranza di uscire dal­
le condizioni feudali di vita in 
cui viveva il paese e di avviarsi 
V€r$o la formazione di una costi­
tuzione democratica. - • 

Per la prima volta nell'Iran sor-
*era partiti C organizzazioni sin 
dacati democratici. Per la prima 
volta gli interessi dell'Anglo-Ira-
tiian Company furono contcniit; 

nel loro strapotere dalla pressione 
e dalle legittime rirendìeazion 
ieoli operai iraniani. 

UAzerbaijan persiano, ta pro­
vincia più settentrionale dell'Iran. 

nefici della dottrina di Truman 
attraverso un trattato militare 
che lega il paese agli interessi 
strategici del Dipartimento di Sta­
to, dall'altro però egli è costretto 
a seguire i precetti dei suoi nuo­
vi amministratori, che gli hanno 
consiglialo •< molto sport C avia­
zione .. per piacere all'esigente 
pubblico americano. 

Almeno Rcza Mohamed con gli 
ing'csi avrebbe avuto il vantag­
gio di potersene stare tranquillo 
a casa sua e quando si fosse mos­
so, la cosa sarebbe avvenuta con 
la dignità e il fasto regale pro-

mìe de' mio intervistatore, e ripor­
tata in un gran numero di altri gior­
nali, spesso con dei commenti elo­
giativi, Ciò che ritengo esatto è che 
il governo Polacco neghi la liberti 
a una stampa clic teiulcvsc a cam­
biare la natura del regime; dico a 
cambiarla effettivamente, e non a 
farne la critica teorica, come fanno 
da noi Charles Henoist o I tienne 
I.amy, che nessun democratico pcn-
*a a disturbare. • / 

E' naturalissimo che dei francesi 
che si nutrono di una stampa del 
tipo dell'Action Francane, siano in­
dignati contro un Governo che non 
permette ai suoi giornalisti la libertà 
di assassinarlo; ciò che è, secondo 
loro, il dovere di una vera democra­
zia. Per mio conto ritengo che, con 
questa attitudine verso coloro che 
non sognano che di abbatterlo, il 
Governo Polacco non vensja affatto 
meno alle leggi della democrazia, la 
quale non è un'entità celeste libe­
rata dalla terrestre necessità di di­
fendersi. ma è tenuta, come tutti gli 
organismi che vogliono vivere, a 
e'pellere gli elementi che tendono a 
impedirglielo. Ho cercato inutil­
mente qual'è l'articolo della demo-
c iana in cui si stipula che essa ha 
per legge di tendere il collo allo 
jgoz/atore che le iiiuiunce: « il'eac-
rc l'agnello SCIUJ grida che offre Ai 
stia lana ». 

Presso gli avversari esiste una con­
cezione della democrazìa, disgrazia­
tamente condivisa anche da certi 
democratici, per cui mi rallegro coi 
dirisenti della Polonia come con 
quelli della Cecoslovacchia, di non 
averla adottata. Il liberalismo del 
Governo Polacco si manifesta sotto 
molti aspetti, di cui taluni.danno dei 
punti anche alla nostra Repubblica: 
fra gli altri il suo comportamento 
nei riguardi della Chiesa. Forse i 
miei lettori ignorano che nella Pt. 
Ionia di oggi, la proprietà dei beni 
ecclesiastici è interamente rispettata. 
che la bandiera papale, bianca e gial­
la, sventola sul palazzo del Primate 
di Gniezno, che l'insccnamento reli­
gioso, non soltanto non e proibito 
nelle scuole pubbliche, ma è an/i 
favorito. Mi sìa concesso di dire che 
ho visto io stesso, nella domenica 
delle Palme, ima processione catto­
lica che aveva fra i partecipanti dei 
pellegrini inalberanti una bandiera 
rossa ornata del distintivo falce e 
martello; che esiste un cappellano in 
ogni rcRcimcnto, anche in quello 
della « Sicurez/.a Pubblica » forma-

infine Io Stato e pronto a firmare 
uh' concordato con' ' l'.f Chiesa, e il 
rifiuto non viene che dal Vaticano. 

i\e**una "cortina ili ferro» 

prio della Gran Bretagna... . . . . . , 
Ora invece Rcza AfoJiamed-dei>e>-|ta-1Il-J»aSP1or^nza da„Lomunisu: che 

muoversi con disinvoltura, deve 
farsi vedere • e deve firmare 'le 
cartoline reclame delle grandi 
ditte americane. 

Il giovane Scià di Persia ha tre 
cose di notevole per cui egli è già 
celebre in tuffo il Jiiondo: le di­
vise impeccabili e scintillanti, la 
reggia piena di ricchezze e la bel­
lissima moglie Fauzia, sorella di 
re Farouk. 

Reza Mohamed ha assistito alle 
olimpiadi, ha visitato la Cesta 
Azzurra, è andato a Ginevra ed 
ora viene a Roma per incontrarsi 
con De Gasperi ed Einaudi. 

G. D . R-

colo fiume, in mezzo a d u e co 
stoni ripidi e fìtti di boschi : in 
que l la va l l e , t remi la ' g iovan i di 
tutt i i Paes i de l m o n d o trascor­
rono una vita s erena e d intensa . 
lavorando alla cos truz ione d i u n 
n u o v o tronco ferroviario a scar ­
t a m e n t o normale c h e dovrà sos t i ­
tuire, s econdo il P i a n o B i e n n a l e 

riLX DI TUTTE LE NAZIONI A TENEZIA 

Il c.ilonil.'irio delle proiezioni 
alla Mostra del Cinema 

VENEZIA. 18 — La Direzione ne­
utrale della Mostra internazionale 
cinematografica che si inaugurerà, 
con una serata di gran gala, d o ­
mani 19, alla presenza di un folto 
cruppo di registi, produttori ed 
astri del mondo cinematografico 
internazionale, ha diramato questa 
=cra il calendario delle proiezioni 
che si svolgeranno nella incompa­
rabile cornice del Lido. 

La rassegna sarà aperta con la 
proiezione del film inglese in 
technicolor « Le scarpette rosse » 
prodotto dalla - The Archers • e 
diretto da Michael Powel . Venerai 
20 saranno presentai:, in spettacolo 
diurno e serale. - L'altra vita - di 
Steinboeck (Austria), - Una storia 

ideila Louis iana- di Flaherty 
'USA) e - Doppia vita - di George 

iCukor «USA). Per sabato sono 
(programmati: - F i n a l e , della Real 
! Film (Germania). • Amore - della 
|Ceiad Film, interpretato da Anna 
t Magnani per la regia di Roberto 
j Rossellini e - Ai confini della ter-

ha avuto un ruolo importante j ra - di Stevenson, prodotto dalla 
nella mescinscena imperiale 'Columbia Picturcs vUSA). 

La bella moglie dello Scià, Fauzia. 

quando si mostra di una singolare 
malafede indignandosi dell'atteggia­
mento della Polonia e della Ceco­
slovacchia nei riguardi del colosso 
moscovita. 

Aggiungiamo che l'adesione a una 
Nazione per necessità politiche e 
precisamente vitali, non implica af­
fatto che sì debba sottoscrivere alle 
sue dottrine filosofiche: sì può dire 
della Polonia ciò che un giornale in­
glese, assai poco russofilo, VOhicri,er, 
diceva qualche mese fa della Ceco­
slovacchia: che nessuno dei suoi cit­
tadini, neppure il più anticomunista, 
iv ha a cuore gli interessi del pro­
prio paese, può essere antirussn. 

Parigi P l'arnaiùn 

Io mi domando, sul serio, chi di­
fenderà la N'azione Polacca, se non 
la Russia, il giorno, certo sorto ocni 
apparenza, in iui l'America, forse 
insieme alla 1 rancia, vorrà che essi 
renda alla Germania le Terre Recu­
perate dopo la liberazione. 

Infine, la rinunzia all'indipenden-
IA da parte di una Nazione, si mi­
sura anche dalla quantità di immi-
Cra/ionc tangibile impostale dallo 
straniero: ora è certo che vi sono 
molto meno russi in Polonia che 
americani in Trancia, e sopratntto. 
cosa eminentemente umiliante, visì­
bili e identificabili. Mi si assicura di 
aver contato recentemente, in un 
Icogo di piacere di Parigi, il venti 
per cento di ufficiali americani in 
ihvisa militare: a Varsavia, durante 
un mese, non ho visto una sola uni­
forme russa. 

I ascio ai lettori la libertà di com­
mentare il fatto. 

Ricordiamo i nnutri torti 

Non potrei chiudere il racconto 
delle mie impressioni, senza accen­
nare a quelle che mi ha causato 
l'aspetto materiale della Polonia, di 
cui la maggior parte delle cit»à non 
sono più che ammassi di ros ine, ri-
•lottc così dall'aggressione tedesci. 
Confesserò che il sentimento che ha 
prevalso in me, dinanzi a questi or­
rori, è che ne siamo noi — eli Al­
leati — i responsabili, col nostro 
rifiuto sistematico, durante sei inni. 

!di opporre la menoma resistenza ai 
tentacoli di giorno in giorno più c'i-
v oranti dell'idra germanica; rifiuto 
che doveva portare matematicamii-
t~ alla violazione di un paese la <-ui 
indipendenza era rigorosamente n-
compatibilr coi suoi appetiti. Distin­
guiamo bene, comunque, dov'è il ve­
ro colpevole. • . " 

Ricordiamoci l'ovazione fatta a 
Daladicr e a Chamberlain. al loro 
ritorno da Rerchtesgaden, e gli epi­
teti di « mangiafuoco * t di - b e v i ­
tori di sangue -, lanciati all'indoma­
ni di Monaco all'indirizzo di coloro 
che reclamavano fosse messo un ter­
mine alla razzia dei predatori. Il 
più grave è che questo stato d'ani­
mo resta oggi esattamente quello 
che era dicci anni fa. 

Si può senz'altro affermare che. te 
la disgrazia volesse che i costruttori 
della pace di domani rifacessero una 
Germania forte, e che questa mi­
nacciasse — come accadrà fatalmen­
te — le Repubbliche vicine. Polonia 

Passiamo alla questione cruciale: 
l'ingerenza della Russia nella vita 
polacca. Io devo dichiarare di non 
csermcne menomamente accorto, 
come dell'esistenza della famosa 
« cortina di ferro - . Anche su questo 
niente da dire alle nostre teste di 
legno del « Figaro -, le quali assi­
curano che ho viaggiato per un me­
se circondato dì sbirri sovietici, m.\ 
non ne ho saputo niente perchè era­
no in borghese. E' evidente che non 

potrei mai persuadere questa qenteje Cecoslovacchia, noi vedremmo tut 
del contrario. Tuttavia non è per iljt.' i capitalisti d'occidente dichiarare 
fatto di non aver constatato questa 
inqercnza. che io sono pronto a di­
chiarare che non esiste. Sono an/i 
convìnto che essa esista. Ma la ve* 
questione è un'altra: ammesso the 
una Nazione che non è di prima 
grandezza ne nell'ordine militare rè 
in quello economico, che d'altra par 
te è condannata dalla sua posizione 
ceosrafica a sostenere un ruolo im­
portante sullo scacchiere mondiale, 
Questa Nazione — domando — può 
non entrare nell'orbita di una delle 
grandi potenze che oggi si contendo­
no il dominio del mondo, come l'A­
merica e la Russia? 

A questa domamla la Francia ha 
risposto con la sua totale infeuda-
zione all'impero di oltre Atlantico: 
per esempio quando sì è trattato di 
dare Trieste all'Italia e renderle il 
«uo impero coloniale, obbedendo agli 
ordini evidenti di Washington; e 

di non voler mobilitare per dei po­
poli • comunisti - . ì piccoli-borghe.i 
rifiutare che si disturbi ti loro «tran-
tran- giornaliero, mentre i sinceri 
democratici avranno più di una ia­
sione per giustificare la loro polinra 
alla maniera di Pilato, che se ne lava 
le mani. L sempre più io dico ai 
patriotti di questi due paesi: stringe­
tevi compatri alla Russia, oual-irq le 
sia il vostro pensiero sul Mau'fe'io 
Comunista o sul Materialismo sto­
rico. 

non c ~ l'ha «e la procuri . D a l l e j c h . e r e R 0 , a , l o s v i l u p p o de l l ' c cono-
. , . , • , , ' „.,„ j„M^ mia cecos lovacca , la vecchia f er -

vai la fr a l p i n e a l l e c a m p a g n e della j r Q V i a o r m a i i n 3 U > f i c i e n t e . 
ra l l e^Padana , da l p iù p icco lo vii--j I u n ? n I a v a l l e d a l c en tro d i 

non ci s o n o « adult i » a d a r e de­
gli ord in i : ogn i Br igata h a i suo i ' 
dirigenti, democraticamente elet-l 
ti e revocati quando mancano a i ' 
loro compiti. i 

Giovani e ragazze trascorrono 
insieme le ore di lavoro, come| 
quelle di sport e di ricreazione;) 
ma è completamente assente nel-; 

oanì ammim.«trattri. Unti rtwfa 
riforma aoraria fu effettuata nfl-
l'Azerbaijan, te prepotenze dei 
Kahn, capi tribù, vennero elimi­
nate e il paese cominciò a godere 
di una discreta prosperità. 

I la 

Takri* 
l apg io a l la gran i l e c i t tà . r i , : i i o n i j H r o n ? . i c a Dubrava' fino a B a n s k a la v i ta de l c a m p o , o g n i s u g g e s t i o 

Sia, appena le truppe sovietiche 
• r ii - « ! ' " . .— —.--.- . - - j - , 7 ; - — r •«-.-' T«"--- - . - ° » r v - , , c ' morrò del '46 lasciarono l'A­

nn gr ido SÌOIO: a l le armi, al c«»m- S t iavn ica , 1 g iovani s o n o s u d a r v i - ' n e erot ica: fra 1 g iovan i de i d u e zcrbaijan persiano, la reazione si 
bat t imento , p e r la sa lvezza e l a ] s i in o t to c a m p i ; l i h o vist i al sess i c o i r o n o rapporti di a m i c i - «carenò feroce su quel paese, he 
l ibertà del la Patria >. ( lavoro , h o v i s suto per u n giorno zia e di fraternità. _ .' truppe imperiali « dettero al «oc-

U AW.W.KTT ifiO l ' I ' L T l ' I l L E 

Hoii2ie della musica 

pi<ti. «:,ippi-ti: a t tacca te su tinto> il j s o n o u n a novi tà l e «« Ferrovie de i -1 voi te , ne i potenti « urrah! » c h e i rotori democratici "furono "truci-
fronte. Pone te ai tedeMhi e ai F a - | i a G i o v e n t ù » . N o n d i m e n o , a n c h e ! l ' e c o rimbalza g i ù ne l la v a l l e ; m a dati colle loro famiglie. Per oior-
«-i^ti il d i l e m m a : arrender*! n pe­
rire. S p e z z a t e con la fona del po­
ltra braccio armato l 'apparato di 
p p n r e « i o n e faM"i»ta. 

« V ì v a lo sc iopero generale in 
surrczionalcJ V i v a l ' insurrezione 
naz iona le p o p o l a r e ! C a c c i a t e fuori 
dal l 'I tal ia l 'odiato t c n W o ! > . (ve«li 
« Nostra Lotta > 10 apri le 104i) . 

Q u e s t o a p p e l l o lanc ia to aperta­
mente n tut to il p o p o l o era natu­
ra lmente a c c o m p a g n a l o da diret­
t ive po l i t i che ed o r g a n i z z a t i v e a 

per chi già c o n o s c e s imi l i e s p e ­
r ienze. v i s i tare la «« Ferrovia d e l ­
la G i o v e n t ù S lovacca » è mot ivo 

è a n c h e u n e n t u s i a s m o c h e s i b a 
sa s u di una profonda cosc ienza 
del s ignif icato di que l la v i ta , di 

di n u o v e sensazioni ed e m o z i o n i ' q u e l lavoro . È* una g ioventù fé 
P r o v a t e ad immaginare la v i ta 

in u n o di quest i campi : al le c i n ­
q u e s i balza . dal Ietto ( è u n 
e u f e m i s m o : in realtà, si tratta di 
una branda di legno, con d u e c o ­
p e r t e ) , s i fa la propria t to i le t te » 
mat tut ina ne l l e acque de l r u s c e l ­
lo , q u a l c h e minuto di g innast ica , 

l ice , questa , che sa di costruire 
non perchè qualche m a g n a t e p o s ­
sa s taccare più cuponi d a l l e s u e 
azioni , ma perchè il l ive l lo d i v i ta 
di tut to u n popolo possa e levars i . 

Q u e s t o entus iasmo si e s p r i m e 

' ni e giorni, attraverso le Mrade di 
Tabriz, si udì solo il lamento dei 
feriti e dei torturati insieme al 
crepitio delle mitragliatrici mo­
derne di cui l'Anglo-lranian 
Company aveva fornito l'esercito 
dell'Iran. 

Lungo la linea del confine tra 
l'UJt.S S. e VAzerbaijan persiano 
le soldataglie dei Kahn con/icca-

nel lavoro nel la disc ipl ina, ne l la nero fzQti ^ 0?ribìlmrn_ 
z..- - - . - j : «"»« « r e n a dei g iovan i , e s s o si , te mutilati degli nìtimi combat-

poi la colazione. Si parte q u i n d i , mani fes ta poi in forma cora le , tenti un Jran Uhe t demo, 
t .,_ .. in gruppo per il luogo di lavoro; profondamente suggest iva , n e l l e erotico 

tutti i C o m a n d i Part ie iani . a tut- d a l l e s o> Ano a l l e dodici e v e n t i . ! s e r a t e c h e raccolgono i giovani< u inippe imperiali non ace­
ti i C o m a n d i G a p e S a n a tutte l c o n v c n t l n i , n u t « di in terva l lo | degl i o t to campi intorno ad u n j vann ancora fi„ito «ji occupare 
le o r c a n i z i a z i o n i del Par l i l o I p c r "Posars i , si lavora sodo, c o n i a l to fuoco, mentre s u di u n p a i - , Tabriz che già a Londra la City 

n ^ i , , i i , - H rJ Vi i l ^ ; l . i ; ' A * I J« v a n g a ed il p iccone, a r iempir» coscen ico rudimenta le s i a l terna- registrava un forte nalzo deìle 
Orbene , i mani fes t i lanciati da j vagonc in i . a scaricarli ( c h e gioia " ' ' B . *•! • il f r J j t i * "•*•••"- " .-«.cm-oiM (che gioia 

Partito e dalla Confederazione de l [q n c i j e corse sui « dccauville » giù 
Lavoro il 14 Indio PUS hanno p C r la discesa!). Il pomeriggio e 
tatt'altro carattere. la essi non sii dedicato allo sport, ad attiviti 

no nelle danze, nei cori, nella re- aironi petrolifere A* 
citazione giovani e ragazzi di : nittn Company. ' -' 
tutti S Paesi. H paese, dopo gK " 

ENZO MOPICA I del '46. è ripiombato 

'Mo-Ira-

itnti 

Musica al l 'aperto 
Ualgradn 1/ clima nnn propino, il 

irrddn e le plot gir. il pahblicn Ha »/'-
-<in%lrando ancor* ur.m rw.llt tl <•>!, fa 
-""e per lo spettacolo mj« cale ali *ptr-\ 
ra. IJartln speilacoln attrae un pnbbt.coi 
popolare che dì snlitn frequenta con 
difficoltà n nnn frequenta affatiti teatri 
r sale da concerti Ha nonostante qte 
'lo merito, la stagione a f aracmlla e *, 
Va%semìo e bersail.n dt giane <ritiene I 

V arcinoto che il teatro air aperte] 
nuoce frantmente airesrcunone mmi-j 
ale. L'assenta Hi ogni acustica rendei 

appannata e piatta qualsiasi munta j 
I suoni giungono impoveriti (tanto da' 
apparire a polle addirittura trasformai.1] 
•ion soltanto a coloro che per Irisieì 
'otte occupano 1 posti più distanti, ma] 
Jnrhe ai meglio fta/rali. f>i questo di | 
fello fondamentale dovrebbero tener 
seriamente conto gli orgamzratori. in, 
primo luogo air atto della compilano- j 
ne dei cartelloni. \ o n si può infatti, 
pretendere di eseguire degnamente al- ' 
raperta la musica di Donneiti, ad etem ' 
pio. che più di ogni altra ha bisogno, 
di un alto livello di esecuzione e qum- ' 
di di un ambiente scenico e acustico 
adallo f seguire la < Lucia » n . L'Unir 
d'amore > w un grande teatro alt aper­
to riunì dire inevitabilmente eseguire 
una bruita e Lucia s e un brutto 
* Elisir ». 

In secondo luogo sarebbe stata non 

meno necessaria la massima cura nella 
tirila degli esecutori Sembra moece che 
la sianone esima 11 voglia considerar­
la un po' come un « riempitivo » e. 
quanto m qualità, non si guarda troppo 
per il solide \e deriva che una ese 
1 urlone come quella dt « Otello » forse 
passabile in u 1 teatro normale, diviene 
sITaperto quasi sitadrvole. 

Infine non dovrebbe esser trascura­
ta la eventualità di rinforrare le orche­
stre, almeno net cast di maggior ne­
cessita A parte i risultati musicali che 
ne deriverebbero, molta di quella gente 
rhe non va più a Cataratta perche sa 
• hr si sente poco o niente, si ricrede­
rebbe 

Ci sembra che siano tutte conditn-
m attuabili. 

tifine una modesta curiosità- parche 
mai un caffè costa a Caracalla VI lire* 

t i . ••> 

Un cmtcertm 4i ecttx'tsm* 

Un eoncrrto di eccriJonr è «tato dato 
'rrcrntemrnte al Canvfte Hall di Nr» 
York spillo la direzione di Leon Barxin. 
direttore d'Ila National Orchestra! 
Associamoli "NOA3 A qumto concerto 
hanno partecipato • 71 dea 11 ottocento 
profr*M>ri di questa orcantuazione, 1 
quali occupano tutti una pentitone di 
primo piano nelle principali orchestre 
deen Stati Uniti 

t.'afftatamenio dell orehe*tra 0 ap­
parto nondiffltDo perfetto. Ciò dipende 

tra l'altro dal ratto eh' la NOA adot 1 
ta un sistema di prrfenonamrntn ha- 1 
»ato su un fretjjrntr avvicendamento' 
del giovani. 1 quali vendono abituati 
a joMiiuir.il l'un l'altro, in modo d a . 
evitare che M creino <tt larinni di a*- | 
coluto primato o rriMalIir/ar'mni no 
rive al saMn e allr qualità dMI o r c i - 1 
tore 

rmbUic'rtm per Stakawsltj 

Molta pubblicità e stata data in Ame­
rica a una espoMnonc di quadri di­
pinti daila moiflic del celebre dir't-
tore d orchestra Etokoir«ky fj» cosa 
e apparta ini eresiarne soprai ilio in 
quanto la muti ir òri direttore d orche-
«tra aveva sempre rifiutato di esporre 
I tuoi quadri affermando dt avere in 
odio la pubblicità l a contraddicono 
e Stata spiegata da alcuni col fatto 
che la p.ibbllflia fatta alla pittrice va 
«opraiuno a beneficio del manto, il 
quale da quando e apparso nel noti 
film* con D~-anna Durbin ha dimostra 
to di essere intra Uro che rcMio ad 
orni forma di reclame. 

Premisi iti aite» 
' Alla fine di dicembre avTa luopo il 

Oran Premio del disco per il l»4« Co­
me per l'anno pavsato. l'organizzazione 
di questo concorso e dovuta alla «Inci­
sione fonografica internazionair • che 
riunisce «9 musicisti e critici «penali­
sti ta questa materia. 

/ ,V OC. K 1 CELLULA 
IN • oa ,v 1 sr.zionr 
IX oasi LUOGO DJ LAVono 

IL RITRATTO DEL CAPO 
DELLA CLASSE OPERAIA. 

LAVOMTIItr ITALIANI! 

Vera fotografìa in cartonc i ­
no luc ido , formato 18 per 
24: L i t e 175 - Franco di 
porto e i m b a c o , ai C.D.S. 
provincial i sconto de l 2 0 * V 

Inoltre il C.D.S. fornisce un 
ritratto grande di Palmiro 
Togliatti (ingrandimento in 
cartoncino opaco), formato 
.50 per 65 Viene spedito, in 
Astuccio di cartone, fran­
co dt porto e imballo, 
per Lire 1.500. Ai CDS-
provinciali sconto del 10 ' • 

Effettuare ie licluCste ai 
C.D.S provincial i o al C D S 
Nazionale, Via delle Bo:-
teghe Oscure. 4 - Rfmu 
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